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Scossa 
a 
Cassino 
ara Scossa di terremoto, 
ieri mattina, nella tona della 
provincia di Fresinone. Una 
prima scossa, del IV grado 
della scala Mercalli, è stata 
registrata alle 4,05; una se
conda, del III grado, tre mi
nuti dopo. L'epicentro è ala
to localizzilo tra i comuni di 
Valle Luce, Olivella, S. Elia 
Fiumerapido « Cassino,' che 
è risultato il centro maggior
mente colpito.- La prima 
scossa è stata preceduta da 
un forte boato che ha sve
gliato l'Intera popolazione 
cittadina, che è scesa nelle 
strade. Non è stato però se
gnalato alcun danno a per
sone o cose. Qualche se
condo prima, il movimento 
era stato, registrato dalla sta
zióne sismica di S, Donato 
di Val di Cornino. L'ultimo 
.terremotò nel Frusinate av
venne tra il 7 e l'I 1 maggio 
del 1984, quando scosse 
che raggiunsero un apice 
dell'vìir grado della scala 
Mercalli colpirono oltre al 
Lazio l'Abruzzo e la Campa
nia. Allora lurono migliaia le 
persone avacuate e Te' case 
lese. Per la ristrutturazione 
di queste ultime, la Protezio
ne civile ha assegnato iinora 
complessivamente , 1.810 
miliardi, 236 dei quali desti
nali ai comuni laziali. 

Assessori e dirigenti socialdemocratici 
confluiscono nel Psi 
La corrente di Oscar Tortosa 
rappresenta il 40 per cento del partito 

Psdi, la grande fuga 
«Siamo tutti con Craxi» 
Garofani, sorrisi, strette di mano, abbracci e baci 

Per la confluenza di Tortosa e del «movimento per 
unitàsocialista» nelle file del Psi, ufficializzata ieri 

nel corso di una conferenza stampa. Se ne vanno 
in migliaia, prima del voto di domenica prossima, 
dopo aver concordato il momento dell'esodo con 
la direzione del partito socialista. Cariglia: «Siete 
solo affamati di potere e trasformisti». 

ROHRTO QRESSI 

tm Tira aria di Vajont per la 
diga rabberciata da Antonio 
Cariglia. La fuga dal Psdi, a 

'Roma, è ormai un esodo che 
coinvolge assessori, sindaci, 
eletti negli enti pubblici, stati 
maggiori del partito e semplici 
militanti. Dopo il «via» alla 
confluenza nel Psi dato dal
l'assessore al decentramento 
Oscar Tortosa venerdì sera in 
consiglio comunale, ieri mat
tina è stato Oliviero Milana ad 
annunciare a palazzo Valenti-

ni che la rappresentanza so
cialdemocratica era dimezza
ta. E sempre ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stam
pa, Tortosa e gli altri del «mo
vimento, per l'unità socialista» 
hanno spiegato perché il qua
ranta per cento del sole na
scente romano ha scelto la 
strada del garofano. Al tavolo 
delia presidenza c'era anche il 
segretario romano del Psi, 
Sandro Natalini, sorridente 
per una «campagna acquisti» 

che dovrebbe portare ai .so
cialisti di Roma e della provin
cia circa cinquemila tessere. 

•Confluiamo nel Psi convin
ti dalla scelta di Craxi della 
strada del socialismo riformi
sta - ha detto Tortosa - e do
po aver visto che la nostra bat
taglia per l'unità delle forze 
socialiste incontrava nel Psdi 
reazioni scomposte e provve
dimenti disciplinari illegittimi. 
Cariglia ha dimenticato che 
parlava di unità col Psi fino ad 
appena una settimana prima 
di diventare segretario». Tor
tosa ha detto poi di aver con
cordato il momento della 
confluenza (prima delle ele
zioni) con la direzione nazio
nale del Psi e di non aver con
trattato nulla. Smentita (per 
ora) l'adesione alla conente 
di Santarelli o di Dell'Unto: 
•Se ci fosse la corrente Cra
xi...». E gli incarichi istituzio
nali? «lo sono dimissionario 

come tutfa la giunta,- ha detto 
Tortosa - e Milana ha rimesso 
la. delega alla Provincia, per 
quanto riguarda la-presenza in 
enti, consorzi e altre cariche 
che hanno le persone che 
confluiscono, deciderà il di
rettivo del Psi». 

Durissima la reazione del 
segretario nazionale del Psdi, 
Antonio Cariglia, che vede 
aprirsi un ampio fronte inter
no mentre è impegnato nella 
campagna elettorale: «Politica 
e morale non c'entrano nulla, 
sono atti che hanno i che fare 
solo con problemi di potere 
personale e di trasformismo. 
E la conferma della nostra 
analisi - dice Cariglia -, è ne
cessario disinfestare la politi
ca dagli opportunismi e dagli 
arrivismi. Sono solo in dubbio 
se estendere queste valutazio
ni da quelli che vanno fino a 
quelli che li accolgono». E Ro

mita: «Una scelta inopportuna 
adesso che c'erano da fare i 
conti nel comitato centra
le...». ' * 

Oltre a Tortosa e a Milana 
confluiscono nel Psi Fabrizio 
Mastrorosato, membro Mei 
comitato centrale e presiden
te dello lacp, il presidente 
dell' Anpi Ferdinando De Leo
ni, due ex segretari della fede
razione, Riccardi e Zavaroni, 
il vicesegretario Marocco, il 
vicepresidente dell'Ersal Tap
pi... Del lunghissimo elenco 
fanno parte sei membri del 
comitato regionale, quindici 
membri del direttivo della fe
derazione, tre componenti 
delta commissione femminile 
nazionale, tre consiglieri cir
coscrizionali, i sindaci di Ma
rano, di Sant'Oreste e di Cer
reto Laziale (gli unici sindaci 
socialdemocratici della pro
vincia), il presidente della Usi 

Rm3 e altri rappresentanti ne
gli enti comunali e regionali. 
Confluiscono interamente nel 
Psi 18 sezioni romane e altre 
14 al 50 per cento, nella pro
vincia l'esodo interessa 22 se
zioni intere e altre 26 al 50 per 
cento. In Campidoglio resta 
solo Robinio Costi a rappre
sentare i socialdemocratici, di 
tre rappresentanti usciti dalle 
urne nel 1985. Antonio Pala 
infatti scelse le File del Psi su
bito dopo le elezioni. Alla 
Provincia l'unico assessore ri-' 
masto al Psdi è Todini, che re
centemente ha abbandonato 
il gruppo della Democrazia 
Cristiana. 

I membri del direttivo del 
Psdi che confluiscono nel Psi 
potranno partecipare alle riu
nioni del direttivo socialista 
senza diritto di voto, i «con
fluiti» saranno iscritti nelle va
rie sezioni seguendo il criterio 
territoriale. 

Vìa gli zingari 
dal campo 
di Tor Sapienza 
• 1 Sgomberato il campo 
nomadi di via Giorgio De Chi
rico, a Tor Sapienza, Il 19 
maggio scorso il presidente 
della VII circoscrizione, Ser
gio Scalla, ha infetto Armato il 
provvedimento. .Nella zona 
erano accampate circa 50 
roulotte ed oltre 170 persone. 

L'ordinanza è partita dopo 
che il consiglio circoscrizio
nale, nella seduta del 16 mag
gio, avevadichH;aié •.'moru
la Inldilieil»» p>|, terreno- di 
via De Chirico, dóve dovreb
bero sorgere presto un merca
to rionale « I laboratori dell'I
stituto tecnico industriale 
•Giovanni XXIII». Le famiglie 
nomadi, con ogni probabilità, 
saranno tutte trasferite nel 
campo attrezzato, sempre in 
VII circoscrizione, di via Casi-
lina 900. Ma per 15 piccoli 
bambini rom, che frequenta
vano la scuola elementare 
della zona, potrebbe significa
re la perdita dell'anno scola

stico. Alcune delle famiglie 
nomadi sgomberate avevano 
subito un identico provvedi
mento poco tempo fa, quan
do erano state allontanate da 
Tor Bella Monaca in occasio
ne della visita del Papa. 

Il provvedimento ha fatto 
immediatamente scattare la 
reazione dei; Verdi. «Perché la 
circoscrizione non ha atteso 

, almeno la fine dell'anno sco
lastico?», ha chiesto il consi
gliere comunale Paolo Guer
ra. Che continua: «È altamen
te ipocrita lamentare la pre
senza di piccoli nomadi per le 
strade, quando poi si costrin
gono 15 bambini rom ad al
lontanarsi dalla zona ove è la 
scuola che frequentano pro
prio per avere un futuro diver
so». Secondo i Verdi, è ormai 
del tutto «scomparso» il plano 
per il campi sosta attrezzato 
propagandato oltre un mese 
fa dalla giunta Signcrello ed 
ora dimenticato in qualche 
cassetto. 

™ ~ ~ — ~ ~ Incontro tra gli abitanti di Castrò Pretorio e i salesiani 
Domani al «Fermi» gli studenti discutono di razzismo 

«Noi insistiamo: via i negri» 
•Quel centro deve chiudere, non vogliamo gli im
migrati in questo quartiere»: ieri una delegazione di 
abitanti e commercianti della zona della stazione 
Termini ha confermato la sua convinzione durante 
un incontro avuto con i salesiani che gestiscono il 
servizio «di accoglienza». Dai sacerdoti sono arni-
vate mezze promesse. Ma la Caritas annuncia: «Il 
nostro ambulatorio continuerà a funzionare». 

STEFANO DI MICHELE 

asa Un confronto diretto, 
ma nessuna soluzione. Ieri 
mattina una delegazione degli 
abitanti di Castro Pretorio si è 
incontrata con i padri salesia
ni che gestiscono il «Centro di 
accoglienza» per immigrati di 
colore in via Magenta. «Biso
gna chiuderlo», hanno nuova
mente chiesto a gran voce 
commercianti e ristoratori 
delle vie intorno alla stazione 
Termini. L'incontro £ avvenu
to nei locali di via Marsala di 
proprietà dei sacerdoti. Le po
lemiche di questi giorni non 

hanno smosso di un millime
tro alcune delle posizioni più 
oltranziste, che addebitano al 
centro la maggiore responsa
bilità del degrado della zona. 
•Una prova? - fa sapere un 
commerciante di via Magenta 
- . La domenica, quando il 
centro è chiuso, la zona è più 
vivibile». All'Incontro, insieme 
al parroco di via Marsala, don 
Filippo, e al responsabile del 
centro, don Lorenzo, ha par
tecipato anche l'ispettore dei 
salesiani. Quale la loro rispo
sta? Un po' hanno respinto le 

accuse, un po' hanno tergiver
sato e fatto qualche mezza 
promessa. «1115 giugno il cen
tro chiuderà per l'estate come 
ogni anno - è stata la replica 
dei salesiani -. A settembre 
poi vedremo». E un nuovo ap
puntamento è stato fissato per 
domani, al quale dovrebbe 
partecipare anche il responsa
bile della Caritas diocesana, 
monsignor Luigi DiLiegro. «Si 
può anche vedere - hanno 
fatto intendere i salesiani, pro
prietari del grande immobile 
dove sorge II centro in via Ma
genta - di spostare alcuni dei 
servizi». Ma In realtà, molti di 
coloro che in questi giorni 
stanno portando avanti la pro
testa contro la presenza nella 
zona degli immigrati africani, 
hanno un obiettivo più ambi
zioso: la definitiva chiusura 
della struttura. L'idea è quella 
di aspettare il 15 giugno che il 
centro chiuda, per poi fare in 
modo che non riapra mai più. 

Diversi padri salesiani, del re
sto, non mostrano un calore 
particolare nella difesa del 
servizio. Ma sicuramente, la 
partita non si chiuderà solo Ira 
commercianti della zona e 
l'ordine religioso proprietario 
dell'edificio. Una parola deci
siva spetterà alla Caritas, che 
in via Magenta, nello stesso 
edificio dei salesiani, gestisce 
da anni un ambulatorio medi
co per l'assistenza, gratuita 
agli immigrati. E una cosa è 
già certa: il 15 giugno l'ambu
latorio non chiuderà, ma re
sterà in funzione per tutta l'e
state. «Da tempo e stalo rag
giunto un accordo con l'ispet
tore dei padri salesiani - com
menta monsignor Di Liegro - . 
Il nostro servizio funzionerà 
anche durante i mesi estivi». E 
in ogni modo, difficilmente la 
chiusura del centro portereb
be alla diminuzione della pre
senza degli immigrati nella zo
na. Tantissimi di loro alloggia

no infatti nelle pensioni intor
no a Termini, ammassati den
tro piccole stanze, pagando 
15-20mila lire a notte. Nei 
giorni scorsi, si è fatto vivo 
con i capi della protesta an
che il presidente della I circo
scrizione, Luciano Argiolas, 
che ha tentato di buttare ac
qua sul firn». «Verrò a pranzo 
un giorno nel suo ristorante», 
ha fatto sapere ad un ristora
tore,' uno del più accesi nel 
gridale!! «Fuòri 1' negri dal 
quartiere.. «Il vero problema è 
quello di una città che ospita 
migliaia e migliaia di immigra
ti - denuncia Franco Ciani, 
capogruppo del Pel In I circo
scrizione - ma non crea nes
sun servizio, affidandosi solo 
al volontariato di pochi». In
tanto, organizzato dalla Pro
vincia, si terrà domani un 
«confronto» tra studenti di co
lore ed italiani presso l'istituto 
•Fermi». All'Iniziativa parteci
peranno anche rappresentanti 
degli Immigrati. 

La città pontina stravolta dai saccheggi vive una grave crisi 

Soffocata dal cemento 
E il turismo non tira più 

Vìdeoporno 

Dal giudice 
tre Tir 
di cassette 
ira Ci sono tre Tir carichi di 
videocassette pomo, nei par
cheggi di palazzo di giustizia. 
Sono le centinaia di migliaia 
di cassette oscene sequestrate 
dal sostituto procuratore Al
fredo Rossini nell'indagine 
che sta conducendo contro il 
porno. L'inchiesta, aperta di
versi mesi fa dal magistrato 
romano, si sta allargando su 
diversi fronti, e le ipotesi di 
reato sono differenti. Si parla 
di sfruttamento di minori, di 
istigazione alla prostituzione e 
associazione a delinquere; in
fatti il magistrato da una parte 
sta cercando di risalire all'or 
ganizzazione che dirige que
sto traffico e dall'altra sta cer
cando di capire i meccanismi 
che spingono gli attori a fare 
quei film pomo. 

Tra I reati che sta perse
guendo il pm Rossini, c'è an
che quello di estorsione. Ci 
sarebbero meccanismi che 
costringerebbero alcune don
ne a partecipare alle scene più 
scabrose delle videocassette 
porno. Dalle costrizioni mora
li a vere e proprie estorsioni. 
In che modo? Pagando lauti 
stipendi alle attrici più famo
se, poi dicendo che i loro 
spettacoli non sono più richie
sti, facendo intravedere la so
spensione dei contratti. A 
quel punto, gioco forza, le at
trici accettano film più spinti. 

Monterotondo 

Una scuola 
privata 
sotto accusa 
•a i A metà maggio avevano 
i registri bianchi, poi a ridosso 
degli esami, un mese dopo, 
erano compilati con tutti i dati 
dell'Intero anno scolastico. 
Per il preside Giovanni Piccar-
do e cinque insegnanti della 
scuola privata Santa'Maria di 
Monterotondo il sostituto pro
curatore Olga Capasse ha 
chiesto il rinvio a giudizio per 
falso e interesse privato in atto 
pubblico, e la sua richiesta è 
ora al vaglio del giudice istrut
tore Riccardo Morra. L'indagi
ne cominciò nell'85. A metà 
maggio un ispettore del mini
stero della Pubblica istruzione 
constatò che i registri di due 
quinte classi erano completa
mente bianchi. Non un voto, 
un'assenza, un compito asse
gnato; nulla Insomma. Come 
se gli alunni non avessero mai 
frequentato le lezioni. A di
stanza di un mese, proprio In 
prossimità degli esami, il fun
zionario ripetè l'Ispezione. 
Come sbucati dal nulla sugli 
stessi registri spiccavano, 
puntigliosamente compilati, i 
dati relativi all'intero anno 
scolastico. L'Indagine effet
tuata deve aver convinto il 
magistrato che in quella Muo
ia non tutto filasse regolar
mente e che tra le -voci» che 
componevano la retta ce ne 
fossero alcune non del tutto 
lecite. Q DJ. 

Valmontone 
a caccia 
del «13» da sogno 
ira Unmiliardctrecento-
quattordicimilioni... Una cifra 
che con gli zeri tutti in Ala è 
più lunga della via principale 
di Valmontone. E nel paese la 
febbre del totocalcio ieri ha 
fatto saltare i termometri, vi
sto che la schedina miliarda
ria è stata giocata proprio li, 
nel bar di proprietà di Giusep
pe Nardecchia. Chi ha vinto? 
A Valmontone la caccia è 
aperta.,E il «sospettato, nume-, 
ro uno è proprio Giuseppe 
Nardecchia. C'è chi racconta 
di averlo sentito dire di aver 
fatto tredici subito dopo i ri
sultati delle partite, senza im
maginare di aver azzeccato 
quello che si dice «il colpo 
della domenica». Ma il pro
prietario del bar smentisce 
tutto, cade dalle nuvole: «Non 
ne so proprio niente - dice -
non ho idea di chi possa aver 
vinto, è mia figlia che si occu
pa delle giocate del totocal
cio, e adesso non c'è». Ma a 

Valmontone sono tutti con
vinti che sìa lui II superfortuna-
to, «E lui, è lui...», si mormora 
nei bar, nei negozi, per la stra
da.- «Pensa che fortuna, oltre 
ai soldi del tredici e dei cin
que dodici il padrone del bar 
prenderà anche II cinque per 
cento della vincita che spetta 
alla ricevitoria dove è stata 
giocata la schedina miliarda
ria...». Ma Nardecchia nega ' 
deciso, e allora a Valmontone 
prendono corpo iltre Ipotesi: 
c'è chi giura che i sistemisti 
siano tre ragazzi, che avreb
bero cosi trovato il modo di 
pagarsi le vacanze. L'intreccio 
delle chiacchiere mette nella '* 
rosa di candidati miliardari 
anche due commercianti am
bulanti di origine napoletana 
che vivono da molto tempo a 
Valmontone. Ma la domanda 
fondamentale, quella che nel 
paese turba il sonno, caccia 
l'appetito e fa svegliare con la 
gola secca è... «Signore, per
ché non io?». ' 

Quarantamila abitanti d'inverno il triplo d'estate, 
Terracina vive queste ultime giornate di campagna 
elettorale con uno sguardo alla prossima estate. 
Saranno ancora messi i divieti di balneazione? Tut
to lascia presupporre di sì visto che l'area è stata 
inserita nell'elenco di quelle più inquinate della 
regione. Quando si uscirà dalla logica distorta del 
turismo a tutti i costi? 

FRANCESCO PETRMNMI 

li tempio gì urave 

• s ì In una mappa delle città 
costiere inquinate, ricavala da 
una indagine del ministero 
della Sanità, le zone bordate 
in nero indicano dove l'inqui
namento è nsultato decisa
mente elevato. Terracina è tra 
queste. 

I 40.000 abitanti d'inverno, 
d'estate balzano improvvisa
mente a 150-200.000 e forse 
più. È difficile saperlo. Decine 
di migliaia di villeggianti stipa
ti in 1 2.000 case, distribuite su 
tutta la fascia litoranea fino al 
confine con San Felice Cir
ceo. Due o tre famiglie in un 
appartamento. Ma «la struttu
ra generale della città non ha 
trovato le giuste dimensioni e 
qualità per garantire la vivibili
tà». Il traffico cittadino é con
gestionato. Non ci sono par
cheggi né spazi pubblici at
trezzati. Per percorrere il trat
to dell'Appia che taglia la cit
tà, a volte, sono necessarie in
tere ore. «La stessa tangenzia
le che una volta ultimata evite
rà di passare dentro la città -
afferma Recchia, deputalo ca

polista comunista - se non si 
realizzeranno alcuni interventi 
strutturali, potrebbe tagliare la 
città fuori dai flussi turistici». 
•Terracina potrebbe diventare 
come una di quelle città ame
ricane dove la diligenza non 
ferma più». «Anche la ferrovia 
- continua Recchia - che col
lega Terracina alla linea Ro
ma-Napoli resta un ramo sec
co se non viene ristrutturata 
adeguatamente e messa al 
servizio di un comprensorio 
turistico». 

•Oggi - afferma Cittarelli, 
segretario della sezione co
munista - il pentapartito che 
finora ha governato la città 
deve fare i conti con i guasti 
prodotti dalla caotica espan
sione sul territorio». Forse ne
gli anni Sessanta il moltiplicar
si delle residenze ha consenti
to la crescita di un tunsmo 
balneare rilevante. Ora però il 
settoe è in crisi. In quarantan
ni di potere la De. sostenuta 
da Psi, Fri. Psdi e Pli, ha bru
ciato grandi possibilità di svi
luppo e la città avverte lo scot

to di questa politica. Migliaia 
di case senza rete fognante e 
spesso prive di acqua potabi
le. Un depuratore che non 
funziona. Era stato dimensio
nato per ventimila abitanti. Si 
dice che due milioni di litri di 
acque luride vengano «eva
cuati» in modo fuorilegge. 

«L'idea che tutto possa es
sere invaso impunemente di 
cemento e mattoni, senza un 
progetto di città - dicono i co
munisti - sta portando a un 
generale impoverimento delle 
attività dell'uomo». «La vera 
crisi di Terracina - dice Musil-
li, capogruppo uscente - è la 
dequalilicazione dell'offerta 
turistica». «Abbiamo un turi
smo - aggiunge Cittarelli - pri
vo di strutture e di elementi 
naturali tutelati e salvaguarda
ti». È questo il punto più dibat
tuto su cui i comunisti fanno 
leva in questa campagna elet
torale. 

Il turismo volano dell'eco
nomia. Il turismo motore trai
nante degli altri settori econo
mici. Oggi le categorie econo
miche parlano lo stesso lin
guaggio dei comunisti. «Nel 
mese di marzo di quest'anno 
- afferma Recchia - c'è stato 
uno sciopero dei setton com
merciali e turistici. Molti punti 
delle loro rivendicazioni era
no simili ai nostri». Ma in que
sta campagna elettorale il 
pentapartito diserta il dibattito 
politico. Nessuno oltre al Pei 
ha presentato un programma. 

Fino a qualche giorno fa nep
pure un manifesto. Sui cartel
loni elettorali solo il simbolo 
del Pei. «Gli altri partiti - dice 
Cittarelli - chiedono riscontri 
a favon prestati». Qualche fu
gace apparizione su emittenti 
locali. Nessuna manifestazio
ne in pubblico, all'aperto. La 
campagna elettorale si fa con 
inviti a cena e banchetti. 
«Neppure la lista civica, for
mata da personaggi rimasti 
fuori dalla lista de, può rite
nersi una novità - sostiene 
Vincenzo Recchia -. Più che 
altro appare funzionale all'o
biettivo della De di guadagna
re la maggioranza assoluta». 
Oggi su 40 seggi la De ne ha 
19. 

Intanto a Terracina i disoc
cupati crescono. Solo un gio
vane su quattro ha una occu
pazione. Oltre tremila perso
ne iscntte nelle liste di collo
camento. Il pentapartito si 
mostra incapace di indicare 
una prospettiva per il futuro. 
Al Comune, in questi giorni, si 
moltiplicano atti clientelati e 
propagandistici. «In due mesi 
- dice Musilli - sono stati ap
provati progetti per cinquanta 
miliardi. Ci vorranno anni pri
ma che i lavori partano. Alcu
ni non si faranno mai». «Noi -
conclude Recchia - lanciamo 
una sfida sui problemi aperti 
della città- il territorio, l'am
biente, il mare e un sistema di 
servizi per garantire la vivibili
tà della città». 

Un panorama di Terracina: il cemento l'ha soffocata 

Questa la lista comunista 
( • Tredici indipendenti nella Lista Pei a Ter
racina, guidata da Vincenzo Recchia, deputato 
eletto nelle ultime elezioni. Al secondo posto, 
Armando Cittarelli, impiegato della Pretura e 
segretario della sezione. «La candidatura di 
tredici indipendenti, dicono i comunisti, vuole 
rafforzare la volontà politica di una sfida. È 
tempo che una nuova linfa di interessi e di 
competenze arricchisca la politica». Dei sei 
consiglieri uscenti, cinque sono stati riconfer
mati. Sono Vincenzo Recchia, Antonio Alla, 
presidente dei commercianti della Confeser-
centi, Benito Berti, impiegato, Francesco D'O
nofrio, insegnante indipendente e Giuseppe 
Musilli, preside, già capogruppo. Il sesto dopo 
essere stato per tanti anni consigliere non si è 
voluto ripresentare per far posto ad altri. La 

lista è molto varia. Tutte le categorie economi
che e sociali di Terracina sono rappresentate. 
Quattro sono le donne, poche forse, ma sicu
ramente più che negli altri partiti. Due di loro, 
Savelli Daniela e Lodi Ivaldo, sono professo
resse. Un'altra, Anna Catena, è animatrice cul
turale In una cooperativa. La quarta, Lucia Ber
ti, è ragioniere. Ci sono tecnici e liberi profes
sionisti, come Alfonso Alfano, Gabriele Mestri-
naro e Mauro Marmilo, che ha redatto il plano 
del Comune di Terracina. E poi sono presenti 
lavoratori autonomi, un autore teatrale, Cesa
reo Legge, e un allenatore sportivo, Arcangelo 
Vaccarella. Non mancano operai e pensionati. 
Ci sono tre imprenditori. Folta è la rappresen
tanza del mondo della scuola: quattro profes
sori e un preside. 
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